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L’Araldo
Bollettino della parrocchia san Pietro d’Alcàntara

VILLA CAMPANILE
diocesi di san Miniato (Pisa)

vostro don Sergio

Carissimi fedeli, ci stiamo avvicinando alla quaresima, 
tempo di penitenza e di conversione. La crisi economica, la 
disoccupazione di nostri tanti fratelli ci porta ad uno stile di 

vita sempre più restrittivo ed essenziale. Lo sfarzo e lo spreco, il 
lusso e l’abbondanza diventano sempre più un vago ricordo dei 
tempi che furono. Niente viene per caso e non tutti i mali vengono 
per nuocere. Forse il Signore ha permesso tutto questo perché 
potessimo riscoprire l’essenzialità della vita fatta di piccole ma 
importanti cose. Innanzi tutto la centralità della famiglia come 
cenacolo spirituale domestico, piccola chiesa  dove l’amore dei 
genitori e dei figli viene ad essere sempre più rinforzato e riscaldato  
dall’amore di Cristo. Tutti, in questo tempo di crisi, siamo chiamati 
a riscoprire i veri valori morali della società e quindi della vera vita 
cristiana. La comunione, la solidarietà, la fraternità, il rispetto e la 
carità fraterna....Riscoprire in seno alla nostra famiglia 
l’importanza di una vita coniugale sempre più unita e indissolubile 
dove i figli non sono divisi fra il padre e la madre, ma condivisi ed 
amati da entrambi. Riscopriamo l’amore di Cristo che tutto unisce e 
nulla separa. La crescita e l’educazione cristiana dei nostri figli, 
rimane un punto fermo, sempre più esigente delle nostre famiglie e 
della nostra società. Convertitevi e credete al vangelo è quanto Gesù 
ci chiede, con forza, in questa  nuova quaresima. Con Maria 
Santissima vi benedico tutti        

La Quaresima è il tempo liturgico voluto dalla Chiesa 
perché, attraverso la conversione, possiamo prepararci 
alla grande festa della Pasqua. è tempo di pentirci dei 
nostri peccati e di cambiare qualcosa di noi per essere 
migliori e potere vivere più vicino a Cristo. La Quaresima 
dura 40 giorni; comincia il mercoledì delle Ceneri e si 
conclude il giovedì Santo, con la Messa vespertina. 
Durante questo tempo, soprattutto nella liturgia della 
domenica, facciamo uno sforzo per recuperare il ritmo e 
lo stile dei veri credenti che devono vivere come figli di 
Dio.ll colore liturgico di questo tempo è il viola che 
significa lutto e penitenza. è un tempo di riflessione, di 
penitenza, di conversione spirituale; tempo di 
preparazione al mistero pasquale. Nella Quaresima, 
Cristo ci invita a cambiare vita. La Chiesa ci invita a 
vivere la Quaresima come un itinerario che porta a Gesù 
Cristo, attraverso l'ascolto della Parola di Dio, la 
preghiera, la condivisione col prossimo e il compimento 
di opere buone. C'invita a vivere una serie di 
atteggiamenti cristiani che ci aiutano ad assomigliare di 
più a Gesù Cristo, dal momento che, a causa del nostro 
peccato, ci siamo allontanati da Dio. Perciò, la 
Quaresima è il tempo del perdono e della riconciliazione 
fraterna. Ogni giorno, durante tutta la vita, dobbiamo 
strappare dai nostri cuori l'odio, il rancore, l'invidia, la 
gelosia che ostacolano il nostro amore a Dio ed ai fratelli. 
In Quaresima, impariamo a conoscere e ad apprezzare la 
Croce di Gesù. Con questo impariamo anche a portare la 
nostra croce con serenità, per raggiungere la gloria della 
resurrezione. La durata della Quaresima è legata al 
simbolismo del numero quaranta presente nella Bibbia. 
In questa, si parla dei quaranta giorni del diluvio, dei 
quarant'anni della marcia del popolo ebraico per il 
deserto, dei quaranta giorni di Mosè e di Elia sulla 
montagna, dei quaranta giorni passati da Gesù nel deserto 
prima di cominciare la sua vita pubblica, dei 400 anni 
durante i quali gli ebrei soggiornarono in Egitto. Nella 
Bibbia, il numero quattro simbolizza l'universo 
materiale, seguito da zeri significa il tempo della nostra 
vita sulla terra accompagnato da prove e difficoltà. La 
pratica della Quaresima data dal secolo IV, quando si vive 
come tempo di penitenza e di rinnovamento per tutta la 
Chiesa con la pratica del digiuno e dell'astinenza. 
Conservata con notevole rigore, almeno in un principio, 
nelle chiese orientali, la pratica penitenziale della 
Quaresima, in occidente è diventata sempre più leggera, 
anche se va sempre tenuto presente lo spirito penitenziale 
e  d i  conve r s ione - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - .

p e r d o n o . j p g

TEMPO DI QUARESIMA

DAL 22 FEBBRAIO LA MESSA DEL 
MERCOLEDI’ SARA’  ALLE ORE 17,00

Alle ore 9,40 di giovedì 4 luglio 1962, 
decedeva il canonico Giuseppe 
Gennai, primo parroco di Villa 
Campanile. Il 2 dicembre 1962 gli 
succedeva don Gino Menichetti. Con 
don Gino vede la luce il primo 
numero de L’ARALDO e porta 
appunto, questa data, n° 1- dicembre 
1962, esce come supplemento a “Vita 
Mariana, ed ha una cadenza 
bimestrale. La tradizione del 
“giornalino” è continuata fino ad oggi 
e sono già passati 50 anni. Come ogni 
bollettino parrocchiale, racconta la 
vita della chiesa locale e gli 
avvenimenti paesani ed è un modo 
anche per tenere uniti al proprio paese 
coloro che, nativi di Villa, si trovano 
lontano per motivi di lavoro Il primo numero de L'ARALDO

1962 - 2012  i primi 50 anni de L’Araldo
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Ebbene sì, è successo anche questo a Villa Campanile. Nel lontano 
1965, quando l'euforia dei carri allegorici di Carnevale era andata 
pian piano spegnendosi per cause indipendenti dalla volontà degli 
organizzatori, la creatività di alcuni instancabili Villesi non si fermò. 
E così fu partorita l’ennesima idea, poi messa in pratica. Nacque così 
la SETTIMANA DEL VILLEGGIANTE nata per allietare le serate di 
tantissimi paesani emigrati verso Roma, Milano, Torino ecc ... ecc ... 
( fra i quali anche i miei genitori ) e che una settimana o due tornavano 
al paese natio durante il periodo delle ferie ( più che ferie era un 
meritato riposo perchè i più erano garzoni, invece che padroni) . 
Siccome a quei tempi, di soldi ne circolavano pochi, per riempire 
questa Settimana bisognava inventarsi qualche cosa e che sopratutto 
costasse poco o niente. Le menti fertili di Aldo Dal Canto & C. 
pensarono bene di mettersi in gioco e rischiando di far ridere le gente , 
ma quello era lo scopo , misero sù la Compagnia Comico-teatrale « Le 
Avventure di FIACCA»  della quale anche io ne facevo parte . A modo 
nostro cercavamo di far sembrare più bello ed accogliente il loro e 
nostro paese, anche se piccolino!  I primi anni di vita,  la Settimana 
del Villeggiante, li ha vissuti dietro la Chiesa, precisamente tra la 
Chiesa e le infrastrutture gestite dalla Pro-Loco, in quello spazio che 
attualmente è adibito a parcheggio e FIACCA la faceva da padrone 
con il suo spirito libero, sincero e sarcastico. Le sue scenette, in 
genere, prendevano di mira personaggi del posto i quali non si 
offendevano affatto ma anzi erano ben orgogliosi di essere ricordati. 
Come accennavo prima, erano tempi duri! Prima che arrivasse il 
periodo della Festa, alcuni volontari, ( fra i quali il sottoscritto ) 
passavano, ognuno rigorosamente nella propria strada di residenza, 
per raccogliere fondi. I paesani, volenti o nolenti, si erano abituati a 
questo andar di cose. Talmente abituati che nell'anno 1975,  
aspettando gli esattori della Festa e non vedendoli arrivare a bussare 
alla porta, quasi quasi si preoccuparono. In effetti il 1975 fu un anno di 
riflessione, salvo poi non fermarsi più. E successivamente la 
Settimana del Villeggiante ha dato luogo a quella che è poi diventata 
la Festa del Contadino. Scusate se sono noioso, però gioisco e godo 
nel rivedere questa foto e raccontare. Personaggi ed interpreti:

A VILLA CAMPANILE "una vo l ta  c 'era"  anche  questo:  

La compagnia comico-teatrale - LE A VVENTURE DI FIACCA - 

da sinistra verso destra: Giovanni  GAROFALO  detto - garofano  
-  Claudio GIUSTI  detto - il geo - Guido DI STEFANO detto - il 
pugile -  Giuseppe PILAGATTO  detto - Roma - Salvatore 
MOTTINI  - il Cavaliere - presentatore e voce fuori campo. Aldo 
Dal CANTO  - personaggio base della Compagnia, il mitico 
FIACCA , Antonio BARBATO  detto - tonino - Durante i 13 anni 
di vita, la compagnia si arricchì di altre persone del paese,  ricordo 
Massimo MORELLI  - detto massimino -  Claudio PIERI - detto 
- tubo -  e successivamente anche di altri componenti non paesani  
e poi . . .   come tutte le cose belle di questa vita , ha avuto fine. Una 
dolorosa fine con la scomparsa piuttosto prematura di colui che 
insieme al Cav. Mottini l’aveva creata. Tale Aldo Dal Canto al 
quale dedico questo mio personale e semplicissimo tributo. A 
coloro che hanno avuto il piacere di conoscerLo non devo certo 
raccontare niente. Per quelli invece che non lo hanno conosciuto o 
non lo ricordano, perchè al tempo erano troppo piccoli, dico 
semplicemente FIDATEVI DI ME.  Ha fatto e dato tutto per la sua 
e nostra Villa Campanile. Alla creazione, organizzazione e 
realizzazione della Settimana del Villeggiante, oltre a Aldo Dal 
Canto e il Cav. Salvatore Mottini  contribuì molto 
costruttivamente anche l’allora reggente la Parrocchia di Villa 
Campanile, il priore Don Gino Menichetti. (Claudio Giusti)

L’ a c c o g l i e n t e  
ch iesa  d i  San  
Pietro d'Alcàntara 
a Villa Campanile, 
nel pomeriggio 
d e l l a  F e s t a  
dell'Epifania, ha 
visto un pubblico 
in te ressa to  ed  
attento durante il 
concerto “Venite a  

Il 17 Dicembre si è tenuta la cena di ringraziamento per tutti i volontari che durante tutto il 2011 
hanno preso parte attiva e collaborativa alle iniziative intraprese dalla pro loco. Il luogo scelto è 
stato un nuovo agriturismo di Orentano che per l'occasione è stato interamente  occupato dalla 
numerosissima comitiva, riunitasi ben volentieri per trascorrere un po' di tempo in allegria e

L ' I M P E G N O  D E L L A  P R O  L O C O  
DURANTE LE FESTIVITA'  NATALIZIE
Il 20 Dicembre alle ore 21 e 30 presso la nuova tensostruttura situata 
presso la cittadella del carnevale di Orentano si è tenuta la recita di 
natale della scuola materna di Villa Campanile. Ottimamente 
organizzata dalle maestre sia per quanto riguarda le scenografie 
interamente realizzate dai bambini, anche grazie al loro aiuto, sia per 
quanto riguarda i canti e le poesie fatte interpretare ai 75 cuccioli di 
uomo, che tutti vestiti con il maglioncino rosso ed il cappellino da 
Babbo Natale hanno trasmesso una tenerezza ed una purezza di 
sentimenti perfettamente in tema con lo spirito natalizio. Anche in 
questo caso la pro loco non ha fatto venire meno il proprio contributo 
offrendo i pandorini  che sono stati consegnati a tutti i bambini alla 
fine della recita da Babbo Natale in persona! Poi il 9 di gennaio ad 
addolcire il rientro a scuola ci ha pensato la Befana che è andata a 
trovare i bambini  poiché, avendo trovato chiuso il cancello la notte 
del 5 Gennaio, ha pensato bene di ripassare quando ci sarebbero stati 
tutti i piccoli  per consegnare loro un bel sacchettino colorato 
contenente chicchi in quantità. 

(Tatiana Di Cesare)

(Tatiana Di Cesare)

Successo per il concerto natalizio, in tanti ad 
asco l tare  i l  Quarte t to  Artemis ia

laudare, per amore, cantare”, tenuto dal Quartetto Artemisia. 
Molto apprezzati dal pubblico sono stati i canti proposti: antichi 
canti sacri dialettali per il culto mariano, tratti dal Laudario di 
Cortona (Anonimo XIII secolo ) e dalle Cantigas de Santa Maria 
(Alfonso il Saggio XIII secolo). A lungo applaudite le cantanti del 
Quartetto: Simonetta Antoni (voce-percussioni), Catia Faccenda 
(voce-chitarra-flauti-percussioni), Marta Palamidessi (voce 
percussioni), Viorica Schmidinger (voce-organo-flauti-

percussioni). Il concerto 
natalizio è stato patrocinato 
dal comune di Castelfranco 
di Sotto - Asses. alla cultura

spensieratezza con i compagni delle avventure tenutesi all'ombra del Quercione. Tale invito è stato talmente gradito da tutti 
quelli che lo hanno ricevuto che si sono unite anche altre persone (ovviamente pagando la propria quota) per il gusto di stare in 
compagnia ai volontari che hanno animato il paese per tutta l'estate. È stata veramente una bella serata durante la quale 
abbiamo cenato tutti insieme ricordando i vari aneddoti riguardo la festa del contadino, abbiamo parlato anche delle varie 
cose da organizzare per questo nuovo anno e poi dopo cena ci siamo scatenati nelle danze divertendoci veramente moltissimo.

LA   CENA   DEL  RINGRAZIAMENTO
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RICORDO DEI DEFUNTI

CI HA PRECEDUTO 
ALLA CASA 
DEL PADRE

OFFERTE PER LA CHIESA 
E PER L’ARALDO

1 dicembre
FABRIZIO 

SALVATORI
di anni 55

Sevieri Aldemaro (Milano), fam. Dini 
Mauro, Confraternita di Misericordia, 
Giovanni ed Emilia Cristiani, Lazzeri 
Lina (Milano), la Pro-loco di Villa e il 
comitato della tombola per il generoso 
contributo, fam Poggetti Mirta in 
memoria di Sandrina Cristianini, 
Armando e Lina, fam. Lazzeri 
Emiliano in occasione del 50° di 
matrimonio, Pieri Roberto,

8 dicembre
VIOLA 

CAPOBIANCO
di Marcello e 

Samanta Ceglia
pad: Domenico Ceglia
Mad: Maria Mazzone
“Alla piccola l’augurio di 

crescere come Gesù, in età 
sapienza e grazia. 

Ai genitori le nostre più  
vive congratulazioni”

BATTESIMO

14 gennaio
Si sono uniti in

 matrimonio

DIEGO ROMANI
 FRANCESCA VITI

Si sposarono a Villa Campanile nel 
21 gennaio EMILIANO LAZZERI - LUANA FREDIANI
29 maggio LORETTO REGOLI - MARIA FRANCA CAMPIGLI
26 agosto  LUCIO DI MATTIA - GIOVANNA BIRINDELLI
13 settembre  GIOVANNI DISPERATI - BRUNA ORLANDINI
20 ottobre ZUFFRANIERI OMERO - CONSOLATA VERDILLI
21ottobre  FRANCESCO CACIAGLI - ROSANNA DAL CANTO

1962

LUIGI CICCONI
09-02-2008

ARMANDO BARSOTTI
25-01-2002

RINO INNOCENTI
04-02-2008

BENITO SEVIERI
20-01-2006

ROBERTO GUARNERI
22-02-2010

MAURO BARBIERI
31-01-1999

PIERLUIGI BARBIERI
13-09-2005

GRAZIELLA BARBIERI
27-12-2011

Si sposarono a Villa Campanile nel 
20 aprile     FABRIZIO BASILI - ANTONELLA PIERI
20 maggio  CLAUDIO CRISTIANI - ROBERTA LAZZERI
30 agosto   MARCO BIMBI - RAFFAELLA BARBIERI
21novembre  VITANTONIO TOTO - PATRIZIA PRIAMI

1987
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Ricordo di mia zia Norma

Ricordo una zia laboriosa e buona, andata via da casa in giovane età con 
suo marito Ivo. Lasciando la sua famiglia e il fratello Gian Piero a cui era 
molto legata. Cara zia hai lasciato un vuoto in tutti noi ed il tuo sorriso nei 
miei occhi e di chi ti conosceva. Cara zia il tuo ricordo sarà sempre vivo 
nei nostri cuori, come quello di babbo.  Un abbraccio vostra Antonella

SACRAMENTI 
AMMINISTRATI IN 

PARROCCHIA 
NELL’ANNO 2011

BATTESIMI   9
PRIMA COMUNIONE  9

CRESIMA   18
MATRIMONI   6

DEFUNTI  9

LI RICORDIAMO
AL SIGNORE:

Flora Montanelli
Rosario Rosa

Giuseppe Salaro
Armanda Orsucci

Felio Benedetti
Bice Guidi

Giuseppina Bugiani
Ubaldo Bonuccelli
Fabrizio Salvatori
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Lunedì 19 marzo    
da P.zza Pertini, fam Vannelli, via Ulivi 
fino alla fam. Barghini.
Martedì 20 marzo 
Via Signorini, da Cristiani Florio, fino 
alla corte Signorini.
Mercoledì 21 marzo   
Corti: Belvedere, Nandone, Mengaccino, 
Bistone, Cherubino, Guerrino e Bacarino.
Giovedì 22 marzo       
Via del campo sportivo, Foresto, 
Monello, Luini, Lo Scorpione, via Ulivi 
fino alla via Romana.
Venerdì 23 marzo     
Via Romana, da corte Montanelli fino a 
Ghimenti.
Lunedì 26 marzo        
Corti Cammillino, Lippo, La Toppa, 
Mennino, Menconi, Lo  Spettore, Lelli.
Martedì 27 marzo     
Via Tullio Cristiani, da fam. Barbieri, 
Buonaguidi, Gattorosso, Giannella, 
Bertoncini e corte Dori.
Mercoledì 28 marzo 
Via Dori, partendo dalla Chiesa, Bisti, 
Regoli, Tasciuano, fam. Megaro, via 
Romana fino a fam. Bocciardi.
Giovedì 29 marzo      
Dall' asilo, corte Lazzeri e via Cerro
Venerdì 30 marzo     
Paese, dal bar fino alla chiesa,  p.za san 
Pietro d' Alcàntara e via della Pace

Con la Quaresima riprenderemo l'annuale 
pellegrinaggio tra le famiglie della nostra 
parrocchia per la benedizione. Come tutte 
le attività e le proposte parrocchiali anche 
in questo caso vengono tanti dubbi: la 
gente forse lo vive come un gesto quasi 
magico o superstizioso, é un passaggio 
troppo veloce e superficiale per lasciare 
una traccia reale, ormai i praticanti sono 
una bassissima percentuale e agli altri non 
interessa niente per cui non vale la pena 
fare questa cosa. Tante sono le obiezioni e 
anche profonde e intelligenti. Obiezioni 
che del resto potrebbero estendersi anche 
ad altre attività come quelle della 
catechesi per i Sacramenti. Ma aldilà delle 
obiezioni resta vero che esiste un barlume 
di attesa da parte della gente verso questa 
visita del prete che porta la benedizione 
del Signore e che per noi è un'occasione 
nella quale quasi tutte le porte si aprono. 
Non può essere un'occasione profonda, 
però può essere un momento di 
conoscenza e può dare lo spunto per 
incontri successivi. Tante volte le nostre 
riflessioni pastorali passano un po' troppo 
sopra la testa dei nostri parrocchiani e 
perdiamo le occasioni più semplici di 
i n c o n t r o  c o m e  q u e s t a .  S e n z a  
scandalizzarci di niente e di nessuno 
dobbiamo approfittare di questi momenti. 
Un santo prete romano che è stato parroco 
per quarant'anni in una borgata diceva

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 2012-INIZIO LUNEDì 19 MARZO
sempre che la frase del Vangelo che un parroco 
dovrebbe tenere più da conto è: «non spegnete il 
lucignolo fumigante». Tante volte il nostro 
filosofare sulla pastorale invece rischia di 
spegnere quel pò di brace rimasta. Lo dico ormai 
a posteriori, dopo vari anni di benedizione delle 
famiglie, che sono incontri sempre stupendi, 
attesi e che ti danno l'opportunità di farti 
accogliere nelle case per poi magari 
approfondire i rapporti in altri momenti. Trovi la 
persona malata che poi andrai a visitare, conosci 
una coppia che convive e desidera sposarsi in 
chiesa, trovi il bambino che non vuole più venire 
a catechismo, trovi quello arrabbiato col Papa e 
quello che ce l'ha col parroco, ti ricordi che avevi 
promesso di andare a trovare una persona e non 
l'hai più fatto…insomma una vasta gamma di 
esperienze si condensano in questa visita. Senza 
contare le risate che ti fai con i bambini che ti 
accompagnano e con le persone che 
incontri…chi ti chiama col nome della 
parrocchia anziché col tuo, il testimone di Geova 
che ti assale dicendoti che non crede a queste 
superstizioni e ci rimane male che gli dici solo 
grazie e arrivederci, quello che ti spia 
dall'occhiolino e fa finta di non essere in casa, 
quello che finge di non sapere della benedizione 
(ma se lo fa il quinto anno consecutivo ti fa 
dubitare un pò). Insomma, se anche avesse 
ragione il pastoralista nel dire che le benedizioni 
non servono a niente, per noi restano una 
simpatica occasione…ma non è stato così anche 
per Gesù con la samaritana, con Zaccheo e con 
tanti altri «poco praticanti»?

I N I Z I O  D E L L A  B E N E D I Z I O N E  -  O R E  1 4 , 1 5

Il 16 dicembre 2011 presso l'università di Pisa si è 
brillantemente laureato con la votazione massima di 110 e 
lode Alberto Bandettini, figlio appena ventiseienne del 
mitico Guido Bandettini (cassiere della pro loco e della 
sezione cacciatori di Villa) e di Emanuela Banducci ( 
altrettanto mitica cuoca della pro loco). Ottenuta la laurea 
triennale in informatica presso l'università di Pisa appena nel 
2009, Alberto giustamente non contento ha pensato bene di 
cogliere al volo l'opportunità che gli si era appena presentata, 
ovvero quella di prendere parte sin dalla sua nascita 
(settembre 2009) all'innovativo progetto, nato dalla 
collaborazione dell'università di Pisa con la Scuola Superiore 
Sant'Anna di Studi Universitari e di Perfezionamento, da cui 
il nome della laurea magistrale (master degree) ottenuta da 
Alberto: Computer Science e Networking. Si tratta di un 
corso di studi internazionale a cui partecipano dunque anche 
studenti stranieri ed è tenuto interamente in inglese, pensate 
dunque alla difficoltà di seguire un corso di studi ad un livello 

TRA LE FAMIGLIE DEI CONSIGLIERI DELLA PRO LOCO 

C A L E N D A R I O

(Tatiana Di Cesare)

così alto, totalmente spiegato in una lingua diversa dalla propria madrelingua; è indubbio che bisogna 

essere dotati di un ottima . qualità di materia grigia ed anche di tanta dedizione e costanza per ottenere così 
velocemente simili risultati! Il titolo della tesi, che è interamente in inglese  è “Cost Models for Structured 
Parallel Programming on Shared Memory Architectures”. (breve descrizione diretta di Alberto) “In breve 
il lavoro è il seguente: nell'ambito della High Performance Computing (HPC) vogliamo eseguire 
complesse e parallele applicazioni su complesse ed eterogenee architetture come multi-processors e 
multi-cores. Lo vogliamo fare in modo efficiente, molto efficiente. Per predire la performance (cioè le 
prestazioni) di queste applicazioni su queste architetture utilizziamo dei modelli di costo. Il mio lavoro 
riguardava appunto avanzati modelli di costo per raggiungere questo obiettivo…. Il mio relatore è il Prof. 
Marco Vanneschi dell'Università di Pisa mentre il controrelatore è Marco Danelutto (sempre Università di 
Pisa).”Le ambizioni per il futuro ovviamente sono orientate verso un lavoro od un dottorato di ricerca 
dove Alberto possa mettere a frutto tutto ciò che ha studiato, eventualmente anche all'estero. Non ci resta 
dunque altro che augurare al neodottore di realizzarsi professionalmente nella maniera a lui più 
congeniale e si leva unanime un augurio dalla Pro Loco e dalla Sezione Cacciatori ad Alberto per il 
grandissimo successo personale ma anche e soprattutto ai suoi genitori che grazie al duro lavoro di 
entrambi e ai sacrifici  hanno permesso al figlio di concentrarsi sullo studio nonostante sia riuscito 
contemporaneamente a crearsi una giovane famiglia con Claudia e Matteo di appena 5 anni. Questa è la 
prova tangibile che i bravi ragazzi, che si impegnano nella vita, fortunatamente esistono ancora

CRESCONO NUOVI DOTTORI. SENZA TITOLO… 
(di Giuseppe Riccomi)

I politici italiani
che sono in parlamento

son sempre in discussione
perché voglion dar benessere

a tutta la nazione.
A (parole),

loro il benessere l'hanno
già avuto!

Ma alle loro promesse
son pochi che han creduto

non vorrei che sia
come in quella favola

di quel signore benestante
che voleva tanto bene

al suo gattino
che diceva : “cin cin cin

gattino mio, tutto il bene
lo voglio a te,

la ciccina la mangio io
e l'ossetti li dò a te!
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Gruppo donatori di sangue «FRATRES» di Villa Campanile
-------------Anche Babbo Natale è un donatore di sangue-------------

Sabato 24 dicembre, vigilia di Natale 2011, il Centro 
Trasfusionale dell’ospedale di Lucca ha avuto la visita di un 
donatore particolarmente speciale. Babbo Natale in persona 
si è recato presso il centro per fare lui stesso il più bello e 
generoso regalo di Natale, ha donato il suo sangue.
Ha distribuito a tutti stupore ed entusiasmo per questa visita 
un pò inaspettata. Infermieri, dottori e tutto il personale 
erano gioiosi ed i donatori presenti quella mattina, erano 
felici di condividere quel bel gesto con il più famoso e 
generoso amico. Sono state offerte caramelle e cioccolatini 
ai bimbi che si trovavano lì  con le loro mamme ed a tutti i 
presenti. Tutti hanno voluto fare una foto ricordo con Babbo 
Natale per dire «quel giorno c’ero anch’io, ho donato il 
mio sangue per aiutare un mio fratello, che non conosco, 
ma che so che ha bisogno di aiuto». Questo gesto può farlo 
chiunque di voi abbia compiuto 18 anni e sia in buono stato 
di salute, non abbiate timore, donare sangue fa bene a chi lo 
da e a chi lo riceve. E’ inutile sottolineare che abbiamo 
creato un bel trambusto presso il Centro, con tutti i presenti
che girovagavano per i corridoi acclamando Babbo Natale e scambiandosi gli auguri di Buone Feste. Ringrazio tutto lo staff 
del Centro Trasfusionale di Lucca per la pazienza che hanno avuto con noi e per tutto quello che fanno per farci sentire a nostro 
agio ogni volta che ci rechiamo a fare delle donazioni.  Grazie, grazie e grazie!!!          (Un Babbo Natale donatore)

Emiliano & Luana - anni insieme  50
E’ sempre bello vedere due sposi che hanno saputo tenere fede alla promessa 
d’amore che si sono fatta! Se poi gli sposi sono Emiliano de’ Lazzeri e Luana,  fa 
ancora più piacere, in un paese di mille anime, dove tutti conoscono tutti. E così 
Domenica 22 Gennaio, Emiliano e Luana hanno rinnovato le loro promesse di 
matrimonio durante la messa a Villa Campanile. Erano seduti uno accanto all’altra 
commossi, nella panca con il nastro dorato; vicino a loro i parenti e gli amici 
Certo... davanti a tutti quelli che, purtroppo, mollano, che fuggono che non hanno il 
coraggio di andare avanti nel bene e nel male, rappresentano un bellissimo esempio 
di fedeltà alla promessa e all’impegno che si fecero 50 anni fa . «Miliano»  ( come 
lo chiamiamo tutti a Villa) e Luana si sposarono in una giornata di gennaio a Badia 
Pozzeveri, (paese di lei) perchè era la festa del patrono ...e perchè i trattori erano 
fermi, come dice lui, cioé nei campi c’era poco da fare, ma poi subito dopo nella 
stessa mattinata, vennero alla messa a Villa ( paese di lui) per la benedizione di Don 
Gennai . Avevano entrambi 25 anni, belle speranze, bella presenza: una coppia che 
non passava inosservata, durante le feste e i balli di piazza e di corte. Lui da sempre 
impegnatissimo nel sociale, con l'antico Carnevale Villese, la Festa del Contadino, 
la Pro Loco, Il Quercione, il Patrono, La Confraternita di Misericordia 

e ogni iniziativa intrapresa a vantaggio del paese. Lei donna energica, mamma di Lauro (il fabbro) e di Roberta,  
nonna di Davide, Alessandro, Giacomo e Massimiliano, sempre con un sorriso, e una parola per tutti.
Viene da dire: tanti auguri e altri 50 anni così. BUON ANNIVERSARIO da tutta la comunità di Villa
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L A T OM B OL A DE L L E  C H I ROM A N T I  2 0 1 1 - 2 0 1 2
V I L L A  C A M PA N I L E  2 7  d i c e m b r e - 7  g e n n a i o

Anche quest’anno la Tombola delle Chiromanti è 
tornata puntuale. Come, ormai dal 2004, ogni anno 
dal 27 dicembre, questa singolare tombolata riesce ad 
accomunare bambini, giovani, adolescenti 
maggiorenni, anziani e meno anziani, insomma un pò 
tutte le fasce di età e a dare un poco di calore affettivo 
e spirituale a tutti, anche perché il luogo dove viene 
effettuata la tombola è la canonica della nostra 
parrocchia, che ci viene concessa con generosità dal 
priore, è il luogo in cui ci sentiamo più vicini, tutti 
fratelli e sorelle, di quel bimbo appena nato che è il 
nostro Signore Gesù. Gli organizzatori e coloro che 
partecipano al divertimento, sono tutte persone dello 
stesso paese e questa diventa anche l’occasione per 
incontrarsi, per conoscersi, per scambiarsi due parole 
di conforto e di amicizia reciproca durante le feste 
natalizie. Quest’anno gli organizzatori si sono 
presentati tutti in uniforme, un giubbino rosso, un pò 
pittoresco, un pò guascone, ma che li distingue, 
sempre pronti a mettersi in gioco per il bene del paese. 
Ora sono le chiromanti della tombola, ora, cambiata 
la giubba, sono diventati i donatori di sangue, ancora 
un cambio d’abito e diventano quelli della 
Misericordia, e sono sempre loro i Gufi del 
Quercione. Sopratutto sono loro stessi, gente sempre 
pronta a darsi da fare per il benessere di questo 
piccolo ma crescente paese, Villa Campanile. La 
partecipazione alla tombola è stata notevole, sia da 
parte dei Villesi che da parte di persone dei paesi 
confinanti. Dal 27 dicembre siamo andati avanti fino 
al 7 gennaio. Abbiamo ricevuto la visita della Befana 
la notte del 5 gennaio, accompagnata dalla banda, La 
Ranocchia di Orentano, che ha distribuito caramelle a 
tutti, ma non ha disdegnato di regalare a qualcuno 
anche del carbone, se lo sarà meritato ? Cosa avrà 
combinato per meritarsi cò? Mah meglio non 
indagare! Le serate sono state anche addolcite da 
prelibatezze, che a turno sono state offerte dai 
partecipanti alla tombola, annaffiate da ottime 
bevande offerte dall’organizzazione ed in altre serate 
sono stati distribuiti sfizietti salati per ingannare un 
pò l’attesa tra un giro e l’altro di tombola e per 
permettere agli urlatori che tiravano sù i numeri, di 
riposare un poco l’ugola. Tutti hanno portato a casa 
qualcosa in ricordo di queste serate, anche se c’è 
sempre qualcuno, che baciato dalla fortuna più di 
altri, si è riempito la dispensa di casa. Un pro-
memoria per chi ha vinto il prosciutto e il salame alla 
lotteria finale: ricordatevi che avete promesso di 
mangiarlo tutti assieme una delle prossime sere, da 
qualche parte. Un sentito ringraziamento a tutti 
coloro che hanno contribuito alla buona riuscita della 
tombolata. Naturalmente il ricavato sarà utilizzato a 
scopo benefico, per le iniziative del paese e della 
parrocchia.     Grazie ancora a tutti e arrivederci

ENTRATE
QUESTUE                                              10.508,74
OFFERTE ALLA CHIESA                         5.102,00
CANDELE E LUMINI                                1.389,27
OFFERTE PER L’ARALDO                         450,00
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE            3.830,00
TOTALE                                                   21.280,01
USCITE
ENEL CHIESA                                               729,62
ENEL CANONICA                                         169,30
GAS                                                            1.732,40
ACQUE                                                          303,15
TELECOM                                                     248,00
ARALDO STAMPA E SPEDIZ.                      924,00
MAT. LITURGICO                                       1.564,56
MANUTENZIONE ORDINARIA                  1.604,00
MANUTENZIONE STRAORDINARIA         3.500,00
PIANTE E FIORI                                            888,00
ISDC E COLLABORATORI                         4.020,00
TASSE E ASSIC.                                         1.200,00
GIORNATE DI CARITA’                               2.500,00
FESTA S.PIETRO                                          400,00
TOTALE                                                    19.783,03

              UTILE          +  1.496,98

BIL ANCIO ECONOMICO DELL A 
P A R R O C C H I A  A N N O  2 0 11

PRESEPE 2011
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